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Fondi vincolati

Le modalità di registrazione in
partita doppia dei fondi vincolati
di cassa
di Daniela Ghiandoni - Dirigente dei Servizi finanziari di un Ente locale e Cesare
Pellegrini - Funzionario contabile di un Ente locale

Una corretta gestione dei fondi vincolati di cassa può essere garantita solo se l’ente dispone di
una puntuale contabilità per opere, non prevista però dai nuovi principi contabili. La complessità
di tale gestione viene ora appesantita dalle regole introdotte dalla contabilità economico-patri-
moniale, per le quali occorre segnalare la difficoltà riscontrata da quegli Enti locali che hanno
chiuso i propri rendiconti con un’anticipazione di cassa vincolata.

Normativa di riferimento

L’ente che si trova in situazione di carenza di fondi
liberi può utilizzare fondi vincolati giacenti presso
la propria tesoreria, in alternativa e nei limiti del-
l’anticipazione di cassa, previa adozione della deli-
bera di Giunta come previsto dall’art. 195 del
TUEL.
L’argomento è ulteriormente normato dal punto
10, del principio contabile 4/2, allegato al D.Lgs.
n. 118/2011, il quale definisce le modalità operati-
ve dell’obbligatoria contabilizzazione dei prelievi e
dei reintegri effettuati, mediante apposite voci del
piano dei conti allocate nelle partite di giro.

Procedure di contabilizzazione (1)

All’atto dell’emissione del mandato di pagamento
sul conto libero, qualora non vi fossero sufficienti
fondi, il tesoriere è autorizzato a prelevare l’impor-
to dal fondo vincolato, allo scopo di garantire il
pagamento al fornitore.
Contestualmente, in applicazione del suddetto
principio contabile n. 4/2, il tesoriere emette un
provvisorio di entrata e uno di spesa. Tali provvi-

sori vanno regolarizzati entro il 10 del mese succes-
sivo con le seguenti operazioni:
1) ENTRATA: assunzione di accertamento ed
emissione di reversale al piano finanziario
E.9.01.99.06.001 “Destinazione incassi vincolati a
spese correnti ai sensi dell’art. 195 del TUEL”;
2) SPESA: impegno, liquidazione e mandato impu-
tati al piano finanziario U.7.01.99.06.001 “Utilizzo
incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL”.
L’operazione sposta i fondi da un conto finanziario
a un altro e quindi rappresenta dei movimenti
esclusivamente di cassa. La matrice di correlazione,
pertanto, non prevede in partita doppia nessuna
registrazione collegata al predetto accertamento,
all’impegno o alla liquidazione di cui sopra.
Le registrazioni in contabilità generale sono limita-
te alla sola variazione di liquidità, perché l’opera-
zione rappresenta un mero passaggio di fondi dal
conto vincolato (Avere) al conto libero (Dare).
Ogni altra operazione non comporta registrazioni
in contabilità generale.
Se andassimo a rispettare rigorosamente il percorso
previsto dalla matrice di correlazione avremmo le
registrazioni riportate tavola 1.

(1) Per approfondimenti in tema di contabilizzazione si rin-
via all’e-book di Daniela Ghiandoni e Cesare Pellegrini, La con-

tabilità economico-patrimoniale applicata agli Enti territoriali -
Suggerimenti, esempi, soluzioni operative, Milano, luglio, 2017.

Contabilità e bilancio
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Tavola 1 - Registrazioni in partita doppia all’atto dell’utilizzo di fondi vincolati come da matrice di
correlazione

FINANZIARIA ECONOMICO PATRIMONIALE

PdC Econ.-Patr. Descrizione PdC Dare Avere

Accertamento € 30.000 -
PF E.9.01.99.06.001

Nessuna operazione

Impegno € 30 .000 - PF
U.7.01.99.06.001

Nessuna operazione

Liquidazione € 30.000 - per
regolarizzazione provvisorio
su conto vincolato

Nessuna operazione

R e v e r s a l e s u l P F
E.9.01.99.06.001 per regola-
rizzazione provvisorio per
prelievo da conto vincolato

1.3.4.01.01.01.002 Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (so-
lo Enti locali)

30.000

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere/cassiere 30.000

M a n d a t o s u l P F
U.7.01.99.06.001 per regola-
rizzazione provvisorio per
prelievo su conto vincolato

1.3.4.01.01.01.002 Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (so-
lo Enti locali)

30.000

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere/cassiere 30.000

Le scritture che si collegano ai PF E.9.01.99.06.001
e U.7.01.99.06.001 (utilizzo di somme vincolate al
posto delle libere) prevedono la registrazione in
Dare il conto 1.3.4 “Disponibilità liquide” ed in
Avere 1.3.4.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere
per fondi vincolati (solo Enti locali)”.
Pertanto la registrazione in partita doppia, secondo
quanto previsto dalla matrice, dovrebbe essere ef-
fettuata sia all’emissione della reversale che all’e-
missione del mandato utilizzando però gli stessi
conti; di conseguenza, a seguito della doppia regi-
strazione, la somma verrebbe spostata due volte dal
conto libero al vincolato, per un importo doppio
rispetto a quello che il tesoriere ha effettivamente
prelevato.
Con la prima reversale di incasso che verrà emessa
sul conto libero, il tesoriere è tenuto a reintegrare
il conto vincolato delle somme precedentemente
prelevate. Per evidenziare il procedimento emette
di nuovo due provvisori, uno di entrata e uno di
uscita.

Come detto, la sistemazione deve essere effettuata
entro il 10 del mese successivo con le operazioni fi-
nanziarie già illustrate:
1) accertamento e reversale di entrata al piano fi-
nanziario E.9.01.99.06.002 “Reintegro incassi vin-
colati ai sensi dell’art. 195 del TUEL”
2) impegno, liquidazione e mandato contestuale in
uscita al piano finanziario U.7.01.99.06.002 “Desti-
nazione incassi liberi al reintegro incassi vincolati,
ai sensi dell’art. 195 del TUEL”.
Anche in questo caso si tratta di un semplice spo-
stamento di cassa, questa volta dal fondo libero al
fondo vincolato e, di conseguenza, la matrice di
transizione non prevede registrazioni in partita
doppia collegate ad accertamenti impegni o liqui-
dazioni ma solo alla variazione di liquidità.
Rispettando rigorosamente la matrice avremmo
quindi le registrazioni in partita doppia espresse in
tavola 2.

Contabilità e bilancio
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Tavola 2 - Registrazioni in partita doppia all’atto della restituzione di fondi vincolati come da matrice di
correlazione

FINANZIARIA ECONOMICO PATRIMONIALE

PdC Econ.-Patr. Descrizione PdC Dare Avere

A c c e r t a m e n t o P F
E.9.01.99.06.002

Nessuna operazione

I m p e g n o P F
U.7.01.99.06.002

Nessuna operazione

Liquidazione € 30.000 - per
regolarizzazione provvisorio
su conto vincolato

Nessuna operazione

Reversa le € 20.000 - PF
E.9.01.99.06.002 per regola-
rizzazione provvisorio per re-
stituzione da conto libero a
conto vincolato

1.3.4.01.01.01.002 Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (so-
lo Enti locali)

30.000

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere/cassiere 30.000

M a n d a t o s u l P F
U.7.01.99.06.002 - € 20.000
per regolarizzazione provvi-
sorio per restituzione da con-
to libero a conto vincolato

1.3.4.01.01.01.002 Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (so-
lo Enti locali)

30.000

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere/cassiere 30.000

Le scr i t ture che invece s i col legano ai PF
E.9.01.99.06.002 e U.7.01.99.06.002 (Reintegro
incassi vincolati) prevedono la registrazione in Da-
re al conto 1.3.4.01.01.002 “Istituto tesoriere/cas-
siere per fondi vincolati (solo Enti locali)” ed in
Avere il conto 1.3.4 “Disponibilità liquide”. An-
che qui, come in precedenza, la registrazione in
partita doppia si aggancia, sempre secondo matrice,
sia alla reversale che al mandato, duplicando an-
che in questo caso gli importi negli stessi conti.
Se alla fine dell’anno l’utilizzo dei vincoli coincide-
rà con il reintegro dei vincoli (e cioè se l’ente al

termine dell’esercizio avrà restituito tutti i fondi
vincolati utilizzati non si avranno problemi, altri-
menti sarà necessaria una scrittura manuale di ret-
tifica per ripristinare il corretto saldo dei due conti
di cassa.
Una soluzione per evitare rettifiche a fine anno po-
trebbe essere quella di scostarsi leggermente da
quanto previsto dalla matrice ed eseguire le scrittu-
re come di seguito:
1) in caso di utilizzo somme vincolate effettuare la
scrittura in partita doppia solo in concomitanza
della reversale di incasso (tavola 3):

Tavola 3 - Registrazioni in partita doppia all’atto dell’utilizzo di fondi vincolati da effettuare in modo
corretto

FINANZIARIA ECONOMICO PATRIMONIALE

PdC Econ.-Patr. Descrizione PdC Dare Avere

R e v e r s a l e s u l P F
E.9.01.99.06.001 per regolariz-
zazione provvisorio per prelie-
vo fondi da conto vincolato

1.3.4.01.01.01.002 Istituto tesoriere/cassiere per fondi vin-
colati (solo Enti locali)

30.000

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere/cassiere 30.000

M a n d a t o s u l P F
U.7.01.99.06.001 per regola-
rizzazione provvisorio su conto
vincolato

Nessuna operazione

Contabilità e bilancio
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2) in caso di reintegro somme vincolate effettuare
la registrazione in partita doppia solo in concomi-
tanza del mandato di pagamento (tavola 4).

Tavola 4 - Registrazioni in partita doppia all’atto della restituzione di fondi vincolati da effettuare in
modo corretto

FINANZIARIA ECONOMICO PATRIMONIALE

PdC Econ.-Patr. Descrizione PdC Dare Avere

Reversa le € 20.000 - PF
E.9.01.99.06.002 per regola-
r izzazione provvisorio su
conto vincolato

Nessuna operazione

M a n d a t o s u l P F
U.7.01.99.06.002 - € 20.000
per regolarizzazione provvi-
sorio per restituzione fondi
su conto vincolato

1.3.4.01.01.01.002 Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (so-
lo Enti locali)

30.000

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere/cassiere 30.000

Conclusioni

Conseguenza diretta di quanto esposto in prece-
denza è che, quando a fine anno l’ente effettuerà
le necessarie quadrature, potrà rilevare che:
- Non effettuando registrazioni in partita doppia
agganciate alle reversali emesse al piano finanziario
E.9.01.99.06.002 il totale delle reversali emesse
non corrisponderà ai movimenti di cassa in Dare;
- Non effettuando registrazioni in partita doppia
agganciate ai mandati emessi al piano finanziario
U.7.01.99.06.001 il totale dei mandati emessi non
corrisponderà ai movimenti di cassa in Avere;
- Il saldo di cassa (saldo del conto di cassa libera +
vincolata) quadrerà comunque con il fondo di cas-
sa in tesoreria.
Si evidenzia, inoltre, che tale movimentazione non
viene rilevata nello Stato Patrimoniale Attivo in
quanto entrambi i conti “Istituto tesoriere/cassiere”
e “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati (so-
lo Enti locali)” confluiscono entrambi nella voce

“Conto di tesoreria”. Tale distinzione permane
quindi solo al livello di Piano dei Conti e non è
visibile in sede di redazione dello Stato patrimo-
niale.
Questo aspetto però assume rilevanza, in quanto i
relativi saldi dei singoli mastrini vengono trasmessi
alla BDAP in sede di rendicontazione.
Le scritture presentate in questo articolo sono state
estratte dall’e-book La contabilità economico-patri-
moniale degli Enti territoriali - di Daniela Ghiandoni
e Cesare Pellegrini - edito da Wolters Kluwer.
L’opera è stata redatta allo scopo di rappresentare
in modo semplice e pratico le possibili situazioni
contabili - e le scritture ad esse relative - che ogni
responsabile finanziario si troverà ad affrontare in
questo complesso start-up della partita doppia negli
Enti territoriali, in applicazione delle nuove regole
introdotte dal principio contabile allegato n. 4/3 al
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118.

Contabilità e bilancio
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Società a partecipazione pubblica

Il TU Partecipate alla luce delle
novità recate dal decreto
correttivo
di Fabio Moretti - Funzionario economico presso il Comune di Arezzo

Con l’entrata in vigore, lo scorso 27 giugno, del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, il legislatore ha
apportato al TUSPP una serie di modifiche e integrazioni che mirano, in prima battuta, a dare ri-
sposta agli elementi di criticità e illegittimità rilevati dalla Corte costituzionale nella sentenza 25
novembre 2016, n. 251, intervenendo inoltre a declinare, spesso in termini meno restrittivi, talu-
ni aspetti disciplinati dalla norma del 2016.

Le premesse alla base dell’emanazione
del decreto correttivo

Importante premessa al decreto correttivo (D.Lgs.
n. 100/2017, “Disposizioni integrative e correttive
al D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo
unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca” , di seguito anche “decreto correttivo” o
“Corr.”) è, dunque, la sentenza n. 251/2016, con
cui la Corte costituzionale, su ricorso della regione
Veneto, aveva dichiarato l’incostituzionalità par-
ziale di alcuni articoli della Legge 7 agosto 2015,
n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche), con
cui era stato dato il via ad un’attività legislativa ad
ampio spettro volta a ridisegnare, semplificandoli e
coordinandoli, importanti segmenti della vita pub-
blica tra i quali la dirigenza pubblica, il lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, le so-
cietà a partecipazione pubblica ed i servizi pubblici
locali di interesse economico generale.
Con la richiamata pronunzia, la Corte ha riscontra-
to la necessità di assicurare il rispetto del principio
di leale collaborazione nell’ambito del procedimento
legislativo e ciò mediante il ricorso al sistema delle
Conferenze. Tuttavia, lo strumento attraverso il
quale il legislatore può più confacentemente perse-
guire il pregnante coinvolgimento delle autonomie
regionali e locali è costituito dall’intesa, prima an-
cora che dal mero parere, come previsto dalla legge
delega. Proprio per tali ragioni, alcune disposizioni
della Legge n. 124/2015, tra le quali quelle afferenti
alle società a partecipazione pubblica, sono state

quindi dichiarate incostituzionali nella parte in cui
prevedono “che il Governo adotti i relativi decreti legi-
slativi attuativi previo parere in sede di Conferenza uni-
ficata, anziché previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-Regioni”. Stante la “concorrenza” di competenze
statali e regionali, disciplinata mediante l’applicazio-
ne del principio di leale collaborazione, è stato ri-
marcato, “Ai principi e criteri direttivi il Governo deve
dare attuazione solo dopo aver svolto idonee trattative
con Regioni e Enti locali nella sede della Conferenza
unificata. Quest’ultima è la sede più idonea a consentire
l’integrazione dei diversi punti di vista e delle diverse esi-
genze degli enti territoriali coinvolti, tutte le volte in cui
siano in discussione temi comuni a tutto il sistema delle
autonomie, inclusi gli Enti locali”. In tale ambito, tut-
tavia, come anticipato, l’adozione di decreti attuati-
vi da parte del Governo avrebbe dovuto avvenire
previo parere, anziché previa intesa.
A seguito della pronunzia, il Ministro per la sempli-
ficazione e la Pubblica Amministrazione, ha inteso
richiedere uno specifico intervento valutativo al
Consiglio di Stato, che si è espresso con parere della
Commissione speciale 17 gennaio 2017, n. 83. In
relazione alla necessità o meno di un intervento da
attuarsi sulla legge delega n. 124/2015, essa ha affer-
mato la non necessità di un intervento sulla legge
delega. Al riguardo, viene precisato che nel caso di
specie “Si tratta [...] di una sentenza manipolativa, del
tipo sostitutivo di procedura. Essa fornisce già una lettu-
ra adeguatrice della legge che, dopo l’intervento della
Corte, prevede l’intesa e non il parere ed è, così, riscrit-
ta in conformità al dettato costituzionale”.
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In merito ai possibili strumenti di intervento per il
Governo rispetto ai decreti legislativi già adottati,
la Commissione speciale era giunta alla chiara in-
dicazione che essa “è pronunciata esclusivamente sul-
la legittimità costituzionale della legge delega e non an-
che dei decreti legislativi, che non sono stati oggetto di
impugnazione in via principale”, escludendo quindi
che i decreti legislativi siano stati incisi diretta-
mente dalla pronuncia di illegittimità costituziona-
le. E, ancora più esplicitamente si afferma che “Il
corollario di questo postulato è che tali decreti - fermo
restando quello che si dirà oltre - restano validi ed effi-
caci fino a una eventuale pronuncia della Corte che li
riguardi direttamente, e salvi i possibili interventi cor-
rettivi che nelle more dovessero essere effettuati”. Gli
strumenti segnalati come concretamente nella di-
sponibilità del Governo, sono rappresentati dall’in-
tesa di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 281 del 1997 e
dai decreti legislativi integrativi e correttivi che,
per ciascuna disposizione di delega, la stessa Legge
n. 124/2015 autorizza a emanare nel termine di do-
dici mesi dall’adozione dei singoli decreti legislativi
da essa previsti (quindi, nel caso del Testo unico
delle società a partecipazione pubblica di cui al
D.Lgs. n. 175/2016, entro il 23 settembre 2017).
Circa la corretta struttura del decreto correttivo
quale strumento di intervento per la rimozione del-
le condizioni di incostituzionalità, essa è stata deli-
neata dal Consiglio di Stato nel parere 83/2017,
segnalandosi come, in termini generali, il suddetto
decreto avrebbe dovuto non solamente rispettare i
principi e criteri direttivi della legge delega, ma
anche svolgere una funzione di correzione (o inte-
grazione) del testo legislativo originario, con la
conseguenza che non si può estendere ad ambiti
differenti da quelli delineati dal primo decreto, per
evitare che il nuovo provvedimento si risolva in
un esercizio tardivo della delega.
Tanto premesso, nella seduta del Consiglio dei Mi-
nistri del 17 febbraio 2017, il Governo ha adottato,
in via preliminare, uno schema di decreto recante
disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. n.
175/2016, su cui il Consiglio di Stato ha reso il pa-
rere favorevole con osservazioni (CDS, comm.
spec., 14 marzo 2017, n. 638)

Nel merito del provvedimento, il Consiglio di Stato afferma che
il decreto correttivo non dovrebbe limitarsi ad attuare la senten-
za della Corte costituzionale, ma anche introdurre tutte le modi-
fiche necessarie per risolvere incertezze e per far funzionare,
nella pratica, le norme originarie. Invece, il monitoraggio delle
problematiche emerse dopo l’entrata in vigore della riforma ri-
sulta carente. Pertanto, il parere fornisce indicazioni non soltan-
to sulle norme del correttivo, ma anche sulle norme del testo
unico che non vengono modificate dallo schema e che, invece,

richiederebbero un intervento alla luce delle incertezze emerse
nella prassi, o delle disfunzioni già segnalate dal parere sullo
schema originario (n. 968 del 2016) e ancora attuali.
Tra i vari rilievi, si segnalano in particolare:
- la perdurante criticità, evidenziata già con il primo parere sullo
schema di testo unico, di attribuire al Presidente del Consiglio
dei Ministri il potere di escludere singole società dall’applicazio-
ne della riforma, con semplice provvedimento amministrativo,
con possibile violazione del principio di legalità e dubbio fonda-
mento nella legge di delega;
- la ancor più grave criticità di estendere, con il correttivo, tale
potere derogatorio anche ai Presidenti delle Regioni, perché ciò
consentirebbe a un’autorità regionale di derogare, con suo
provvedimento, a una disciplina statale generale propria dell’or-
dinamento civile;
- l’incertezza sul riparto tra giudice civile e giudice contabile sul-
la responsabilità dei amministratori delle società partecipate, su
cui il Consiglio di Stato propone di distinguere con maggiore
chiarezza per evitare possibili sovrapposizioni;
- l’esigenza di rendere effettivo il principio di “fallibilità” delle so-
cietà pubbliche, raccordandone la disciplina con la norma del
T.U. che impone alle amministrazioni locali partecipanti di ac-
cantonare nel bilancio un importo pari al risultato negativo non
immediatamente ripianato delle società in house, misura che
“negherebbe in radice la possibilità per le società in house di
fallire” e che potrebbe risolversi anche in un indebito aiuto di
Stato;
- la necessità di pervenire ad una riunificazione della disciplina
in tema di enti in house (oggi collocata, con qualche difformità,
sia nel T.U. sulle società partecipate sia nel codice dei contratti
pubblici) e di chiarirne alcuni aspetti, tra cui la modalità di scelta
del socio privato;
- l’opportunità di specificare l’applicabilità del codice dei con-
tratti pubblici anche agli acquisti di beni e servizi da parte delle
società pubbliche;
l’importanza “cruciale” del ruolo del Ministero (e, in prospettiva,
delle Regioni) contro le elusioni dalla riforma, su cui andrebbero
irrobustiti i poteri di intervento, e della fase transitoria di razio-
nalizzazione delle partecipazioni pubbliche attuali entro il 30 giu-
gno 2017: il Consiglio di Stato sottolinea “la grande rilevanza di
queste disposizioni per l’effettivo successo dell’intera riforma”,
per le quali “andrebbe ulteriormente rafforzata, con particolare
riferimento all’operazione in questione, la funzione di controllo e
monitoraggio”.

Successivamente il decreto correttivo è stato sotto-
posto dal Governo alle valutazioni della Conferen-
za unificata, che ha sancito l’intesa nella seduta
del 16 marzo 2017.
Lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, in sede di
Conferenza unificata, hanno così raggiunto la ri-
chiamata intesa sullo schema di decreto legislativo
adottato in via preliminare dal Governo in data 17
febbraio, convenendo, al contempo, su talune inte-
grazioni e modifiche (contenuti nell’allegato B al
documento con cui è stata sancita la predetta inte-
sa), che il Governo si è impegnato a recepire nel
testo definitivo del decreto legislativo.

Le integrazioni e modifiche su cui è stata conseguita l’intesa
possono sintetizzarsi nei termini che seguono:
a) consentire alle amministrazioni pubbliche le partecipazioni in
società che producano servizi di interesse economico generale
anche oltre l’ambito territoriale della collettività di riferimento, in
deroga ai limiti alle partecipazioni societarie da parte delle PA
disposti dal decreto n. 175/2016 in questione, purché si tratti di
servizi economici di interesse generale a rete, fatta salva co-
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